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(Ihsh ìliaiuH visilntii Himt et post morteti! 
prophatatoiut. 

Eco.. XLIS, 16. 



In questo Iliilica l'arra la combattuto d dolorosa anima 
di Danto Allighìeri venno a «rosolarsi de' lidi onori dell'ami- 
cizia ; nella più viva preghiera e noi pensieri contemplali vi 
presemi le gioie Julia divina pace, e fece risuonare gli ultimi 
cauli elio la richiamarono a perpetuarli fra la gloria del ciclo. 
Ed a voi, o benemeriti Kjvcnnali, confidava le merlo suo Os- 



dunoue raccomandalo il Tesoro unico che la Nazione raffermò 
come suo, quando nel nomo di Dante raccolse o rioonolil» se 
stesso, e promise di risollevarsi nel consoriio dello genti civili. 

ÀI) Li a no pace queste sacre Ossa, o più mai non paventino 
l'oltraggio degli uomini o la mordacità de' volubili unni. Ila- 
lianil non cessate dall'onorario con la mento c col cuore: sono 
le Ossa del gran Padre vostro. Accostiamolo umili c tremando, 
per derivarne inspirazione a seguirò virtù o sapienza, acciò 
che quelli, cui il nostro tempo sarà aulico, non ci abbiano a 



credere mal rallignali dulia Pianta genlile, in cui rivisse più 
felice la semenza santa del popolo di Roma. 

A the rimescolare funi. le Oneri, se non deve uscirne la 
scinlilla che si dilati in vivace fiamma ad illuminare Io ansiose 
generazioni? Si ricompiligli nu r|iie.'lc Ossa in corpo vivo, Libile 
s'ammiri il nuovo Paola elio più non imprechi alle malaugu- 
rato E dannose frizioni, ma celebri la libertà vincitrice della 
barbane, la fratellanza delle Nazioni, il dominio della pub- 
blica coscienza e la bellezza dulia pace nelle concordi opere 
di verità e di onore. Il grande amore a Dante può Solo in 
pochi disvolersi eolla varia patema dell'ingegno, ma ù obbligo 
di lutti il dimostrarlo nella dignità della vita. L' indomabile 
Correttore de' vizj umani non vuole sterili lodatori, ma liberi 
ed assennali seguaci. 

tiia intelletto del bene e di civile carità, sorga un grandioso 
Tempio al Poela elio, descrivendo i mondi sol noli a Dio, in- 
segnava gli nomini ad ersero monumenti degni di Dio, Noi 
mezzo del Tempio regalmente s'apprestati Italia, altera delle 
Rulit[UÌe preziose colatilo; nell'una mano impugni la Croce 
promistlilrice di Salute alle genti, e con l'altra deponga l'amalo 
alloro sul capo del provili» Divininole, delle sue sorli. Sì con- 
templino dintorno all'augusta Molo i simulacri dogli Spirili 
magni, che Dalile ebbe sorlilo a Maestri o Discepoli o Amici. 
Nò vi manchi la mirabile Donna che gli diede virtù a subli- 
marsi in Din e attingerne, come da perenne fonte, 1' Idea del 
bello, o dischiuderla intera a' merlali. Ma a guardia della porla 
diviolata a' mondani assìslauo il Cantine dello Spirilo sunto 
e l'Aquile ili Cristo, onde potè il nostro Poela sublimarsi a 
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li olii mi vi astringo? È una voce, cbc arcana melile mi grillo: 
.1 profetizza In di questo Ossa? » Ob eccelso spirito di Danio, 
■jh padre mio, mio benefattore! Clio mi dicono queste Ossa? 

Queste Ossa mi dicono, elio nel dolore si rigenerano gli uo- 
mini divinamente grandi, o lo Nazioni, elio por essi grandeg- 
giano ad universale beneficio: quesle Ossa mi dicono, eba il 
dirilln de' popoli salii vemlicitla, ri'sscrli insieme col servaggio 

l'ignominia dell' u a famiglia, e la fedo regnerà ne' cuori 

per risplendere nell'opere: quesle Ossa ini dicono, tbo il Trion- 
fo di Danio è preparazione ed augurio ilei pieno Trionfo 
d'Italia, e ilell'oUiina Civiltà ilei mondo. 

Esultino questo Ossa già tanlo umiliate, e si fecondino 
della rugiada del Cirio n mimiI.ih' t^'iioni/inrii d' Eroi. 1 popoli 
tulli le benedicano, le benedicano i nostri fratelli elle sanno 
amoro c soffrirò, e vndinnu min pativa granilo. Le protegga il 
«ignoro della Giustizia; veneriamole: coniar luto di speranza, 
rifioriranno nella Maestà degli cloriti spaudori. 
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